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COMUNE DI GENOVA




  MUNICIPIO II  CENTRO OVEST




      ESTRATTO DAL VERBALE




      SEDUTA DEL  1 FEBBRAIO 2016

ARGOMENTO 5 A
   


                               DELIBERAZIONE 1
PARERE SUL REGOLAMENTO DI ASSEGNAZIONE E GESTIONE DEGLI  ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA UBICATI NEL COMUNE DI GENOVA
====================================================================

L’anno Duemilasedici, addì 1 del mese di febbraio in Genova nei locali siti in via Sampierdarena al civ. 34, alle ore 14,30 si è riunito il Consiglio Municipale in seduta pubblica ordinaria in prima convocazione, come da avviso PG/2016/27362 del 28.01.2016, ai sensi dell’art. 39 del vigente Regolamento per il Decentramento e la Partecipazione Municipale.

Alle ore 14,40  il Presidente ordina l’appello nominale che espone le seguenti risultanze:

PRESENTI il Presidente e i Consiglieri: Abrile Piergiorgio, Arena Loris, Brigandì Antonio,   Forlani Edmondo, Gaglianese Lucia,  Gelli Igino, Ghirardi Sergio, Maranini Fabrizio, Minetti Daniela, Oprandi Raffaele, Papini Fabio, Rossi Davide,  Russo Gaetano, Salvi Fabrizio, Santacroce Salvatore.




= in numero di 16
ASSENTI i Consiglieri: Arecco Paolo, Calvi Agostino, Citraro Carmelo,  Milletarì Marcello, Mongiardini Roberta, Noli Mirco, Trotta Sara, Turatti igor.





= in numero di 8
GIUSTIFICATI in quanto hanno comunicato il proprio impedimento a presenziare i Consiglieri: Citraro, Mongiardini, Turatti.
E’ presente la responsabile degli organi Istituzionali sig.ra Mara Ornella Cordone e l’assessore Maria Elena Buslacchi



 

Il Presidente dichiarata aperta la seduta:  nomina scrutatori i Consiglieri: Gellli/Oprandi/Papini. 

Dopo l’appello si sono verificate le seguenti variazioni nella composizione del Consiglio:

	Ora
	Argom.
	Entrata
	Uscita
	N.Presenti

	16,00
	9A
	
	Oprandi
	15

	16,20
	9A
	
	Gaglianese
	14


Alle ore  17,30 viene dichiarata chiusa la seduta del Consiglio Municipale.



                CONSIGLIO DI MUNICIPIO II CENTRO OVEST

SEDUTA DEL 1.02.2016





            ARGOMENTO 5 A
1 - PARERE SUL REGOLAMENTO DI ASSEGNAZIONE E GESTIONE DEGLI  ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA UBICATI NEL COMUNE DI GENOVA 
===================================================================

Su richiesta della Direzione Politiche Attive per la Casa - Ufficio Casa, prot. n. 6565 dell’11.01.2016, preso in carico il 13.01.2016.

Sentito il parere della competente Commissione I;


Visto il vigente Regolamento sul Decentramento e la partecipazione Municipale;


A norma dell’art. 59 di detto Regolamento 


Visto l'allegato parere tecnico espresso dal Segretario Generale del Municipio  II Genova Centro Ovest;







Il Presidente

Dopo l’illustrazione della pratica, apre la discussione

Al termine degli interventi, posto ai voti il parere in oggetto, si ottiene il seguente risultato 

Presenti
n.    16    


Votanti
n.    16
 

Favorevoli
n.    16
Contrari
n     ==
Astenuti
n.     ==           

Visto l’esito della votazione, il Consiglio Municipale esprime parere FAVOREVOLE ma condizionato all'accoglimento delle osservazioni di seguito indicate.
L'esame del regolamento ERP, di notevole importanza per oggetto, ha incrociato alcuni punti critici su aspetti rilevanti che il municipio Centro Ovest non può esimersi dal richiamare all'attenzione della giunta e del consiglio comunale, nell'auspicio che vengano approntate le necessarie riformulazioni normative:
1) l'art. 5 prevede la facoltà per il comune di riservare una quota degli alloggi da assegnare annualmente prescindendo dai requisiti previsti (tranne quello relativo alla titolarità di altri diritti reali): il consiglio di municipio, pur nella consapevolezza che questa facoltà è prevista dalla legge regionale (quindi, non come obbligo di previsione per i comuni), sottolinea l'inopportunità della previsione di tale riserva riferita alle forze dell’ordine in un periodo di crisi come quello attuale, considerato anche che le stesse dispongono già di svariati alloggi ad esse riservate (ex in zona San Biagio);
2) Art. 6: in fase di assegnazione degli alloggi, si dovrebbe tenere conto anche dei precedenti penali, per non inserire in uno stesso condominio ERP troppe persone aventi particolari attitudini (reati contro la persona, patrimonio o l’abuso di alcol e/o sostanze stupefacenti), ricreando il “gruppo” che renderebbe inefficace anche  lo sforzo da parte dei servizi sociali nel loro recupero e renderebbe difficile la vita agli altri condomini;
3) l'art. 7, che disciplina le sistemazioni provvisorie (per i nuclei assoggettati alla procedura di sfratto esecutivo), prevede requisiti eccessivamente restrittivi, in quanto la lettera c) presuppone che nel nucleo debbano essere necessariamente presenti persone ultrasessantacinquenni oppure malati terminali, oppure invalidi sopra il 74%, mentre dovrebbe essere sufficiente il possesso dei requisiti generali ERP. Peraltro la formulazione è contraddittoria perché in quasi tutti quei casi per legge, nei comuni ad alta densità abitativa, come il nostro, è possibile ottenere la sospensione dello sfratto. Infine, la formulazione della lettera c), già citato, e della lettera d), che prevede il requisito della presenza del genitore solo con figli in disagio abitativo segnalato dai servizi, è infelice, perché non risalta la necessaria alternatività delle due previsioni;
4) l'art. 10, che prevede l'interessante nuovo istituto dei lavori ordinari a cura degli assegnatari, deve prevedere anche un meccanismo teso ad evitare quanto di fatto accade in oggi quando l'assegnatario non è disposto ad eseguire questi lavori (infatti, subentra il successivo in graduatoria, e ciò contrasta con il principio fondante il regolamento stesso, ossia quello della graduatoria e dei relativi requisiti). Inoltre, il comma II prevede la valutazione tempestiva da parte di ARTE, dello stato degli alloggi, ma ciò solo dopo il rilascio di quelli precedentemente occupati, mentre dovrebbe essere previsto un meccanismo, nonché le relative risorse, per effettuare tale verifica anche per gli alloggi vuoti;
5) l'art. 12, comma IX e X, prevede la possibilità di rimanere nell'alloggio dopo tre anni dal superamento dei limiti ISEE: infatti, anche se al nucleo assegnatario viene proposto un alloggio a canone moderato, in caso di rifiuto prima dei tre anni non opera la decadenza. Si propone di abbreviare tale termine;
6) l'art. 15 prevede, tra le cause di decadenza, anche il caso di modifiche all'alloggio non autorizzate: occorrerebbe prevedere che non opera la decadenza nel caso in cui tali modifiche si traducono in migliorie (lett. g); inoltre, le lettere h) e i) presentano dei problemi di coordinamento, nella loro formulazione, in quanto la necessità del “rispetto della civile convivenza” è previsto in entrambe le norme;
7) l'art. 16, comma IX, prevede la possibilità per l'ente di appropriarsi immediatamente delle cose mobili relitte dall'assegnatario, che subisce una procedura di annullamento o di decadenza dall'assegnazione (norma analoga è prevista all'art. 19, comma VI, per gli occupanti abusivi): occorrerebbe prevedere un termine di messa in mora, prima dell'acquisizione di beni altrui da parte dell'ente, anche in casi di annullamento, decadenza, occupazione abusiva;
8) l'art. 17 prevede la decadenza per morosità senza distinguere tra morosità colpevole ed incolpevole: tale omissione è tanto più grave laddove si consideri che non risulta ancora essere stato attuato il fondo per la morosità incolpevole (quando sarà attuato potrebbe essere modificato il regolamento nel senso di prevedere, per evitare la decadenza, l'incolpevolezza a condizione di avere fatto domanda per il fondo).

Il Segretario                                                                                 Presidente

Daniela Polverosi                                                                         Franco Marenco
In pubblicazione per 15 giorni a far data dal 3.02.2016 sul sito istituzionale dell’Ente ai sensi dell’art. 32 L. 18.06.2009, n. 69 e all’Albo del Municipio ai sensi dell’art. 71 dello Statuto Comunale e dell’art. 67 del Regolamento per il Decentramento e la Partecipazione Municipale, approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 6 del 6.2.2007

È PARTE INTEGRANTE DELL’ATTO DELIBERATIVO        N. 1       DEL    1.02.2016
ADOTTATO DALLA GIUNTA DEL MUNICIPIO II CENTRO OVEST AVENTE AD OGGETTO:
PARERE SUL REGOLAMENTO DI ASSEGNAZIONE E GESTIONE DEGLI  ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA UBICATI NEL COMUNE DI GENOVA
	PARERE TECNICO DEL SEGRETARIO GENERALE DEL MUNICIPIO II CENTRO OVEST



	 

 

SI ESPRIME PARERE TECNICO FAVOREVOLE

 

                               
                                                         Il Segretario Generale

                                                     Dr.     Massimiliano Cavalli
 

Genova, 1.02.2016 
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